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La Regione Sicilia va verso il 
collasso sul fronte rifiuti. Niente 
si è mosso da quando Musu-

meci ha preso in mano le redini della 
Regione. La discarica di 
Bellolampo pare abbia 
circa 3 settimane e poi 
sarà satura. Durante una 
conferenza stampa lo 
stesso Presidente della 
regione Nello Musumeci 
ha sottolineato che “le 
discariche hanno sette o 
otto mesi di autonomia, 
quella di Palermo nean-
che questi. Dobbiamo 
fare in modo di mandare 
in questi siti ogni giorno 
almeno la metà dei rifiu-
ti attualmente smaltiti. 
Dunque dobbiamo trova-
re la sistemazione a circa 
2500 tonnellate di rifiuti 
ogni giorno”. L’unica pos-
sibilità che ha la Sicilia 
attualmente è quella di mandare i 
rifiuti all’estero, con un aumento stra-
ordinario dei costi sostenuti, la pos-
sibilità di mandarli in un’altra regione 

italiana è stata scartata, perché come 
ha detto il Presidente Musumeci “non 
li prenderebbero se non per qualche 
settimana e invece noi abbiamo 

bisogno di guadagnare almeno un 
anno di tempo”. Intanto l’Assessorato 
che si occupa dei rifiuti rimane vuoto 
e sottorganico, infatti ad esempio 

nell’ufficio Gestione Integrata, quello 
che si occupa proprio delle discariche, 
non vi è neanche una figura dirigen-
ziale, stessa cosa vale per il servizio 

Bonifiche. Sembre-
rebbe che di questi 
punti nessuno voglia 
occuparsene, una 
patata bollente che 
nessuno vorrebbe fra 
le mani. In tutto que-
sto a pagarne le con-
seguenze saranno i 
cittadini, sia a livello 
di salute che a livello 
economico, poiché 
le discariche satu-
re comporteranno 
una nuova crisi dei 
rifiuti che rimarran-
no nelle strade delle 
nostre città, invece il 
trasporto all’estero 
come conseguenza 
porterà un aumento 

esoso della TARI in quanto i costi ver-
ranno pagati dai Comuni e quindi dai 
cittadini. L’aumento potrebbe essere 
addirittura del 100%. Nel frattempo il 

Rifiuti: il collasso è alle porte
presidente Genti-
loni non risponde 
alle richieste di 
Nello Musumeci 
che spera che da Roma gli vengano 
concessi i “poteri speciali” che gli 
permetterebbero di aprire la settima 
vasca a Bellolampo, una discarica di 
principale importanza per la Sicilia. 
Ma sembra che il Ministero dell’Am-
biente non abbia alcun progetto in 
tal senso per la Sicilia. Insomma la 
Sicilia e i siciliani dovranno risolvere 
la problematica rifiuti da soli, molto 
probabilmente ci aspettano mesi 
duri e un’estate piena di rifiuti per le 
strade pronte ad accogliere i turisti 
nel peggior modo possibile. Una 
situazione che è arrivata al limite e lo 
ha sottolineato lo stesso Musumeci 
cercando di scuotere il Parlamento ad 
un’azione congrua “Siamo al punto di 
non ritorno” ha esclamato. Nessuna 
novità invece per quanto riguarda la 
differenziata, ad oggi infatti solo un 
centinaio di comuni siciliani ha livelli 
accettabili di differenziata, gli altri 
290 sono sotto il 10% e dovrebbero 
essere almeno al 60%. 
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MAZARA DEL VALLO

A Mazara del Vallo alcu-
ni politici continuano a 
dibattersi sul rinnovo 

delle concessioni alla SNAM 
per il gasdotto Algeria - Italia 
e per la gestione della rete di 
distribuzione del gas. La SNAM 
dal canto suo adduce che non 
c’entra niente con dette con-
cessioni che competerebbero 
alla Trasmediterranean Pipiline 
Company Ltd per quanto attiene 
alla condotta a mare e all’Italgas 
(Siciliana Gas nell’Isola) per la 
rete di distribuzione a terra. Sta 
di fatto che la concessione per 
la condotta a mare è stata rinno-
vata nel 2016, con scadenza al 
2039, mentre quella a terra sca-
de alla fine del 2017 e in realtà 
interessa la Siciliana Gas ed 
eventuali altre imprese concorrenti. 
Se per la concessione in scadenza a 
fine 2017 ci potrebbe essere ancora 
la possibilità di imprimere come con-
tropartita la metanizzazione di tutta 
la Città, per quella già rinnovata non 
possono che essere fatte valere le 
condizioni di cui al punto n. 6 dell’Atto 
che prevedono le misure di mitigazio-
ne degli eventuali impatti cagionati dal 
metanodotto. 
E’ noto che la condotta del gas ap-
proda a Capo Feto, area naturale 
protetta di grande interesse natura-
listico, paesaggistico e turistico, che 
per prima potrebbe subire, come ha 
subito a terra, le conseguenze del 
passaggio della condotta del 
gas. Ciononostante, nessuno 
degli odierni politici che agita lo 
spettro dei danneggiamenti ha 
chiesto interventi per mitigare 
l’impatto che la condotta ha 
cagionato, essenzialmente ad 
uno dei più estesi, se non il più 
esteso, degli specchi d’acqua 

della palude, originariamente deno-
minato in loco “La Tonnara” (Vurga 
di la Tunnara o da Tunnara), nessuno 
ha chiesto all’ENI, con le sue grandi 
potenzialità (fino a pochi anni addietro 
comprendeva anche Aquater impresa 
specializzata negli interventi in aree 
come Capo Feto), di farsi carico o di 
sovvenzionare la decente gestione 
dell’area naturale protetta. I nuovi po-
litici non hanno trovato di meglio che 
identificare il danno del metanodotto 
nella copertura a mare della condotta, 
poco prima che approdi a Capo Feto. 
Copertura che a loro dire ha influenze 
negative per la contigua spiaggia di 
Tonnarella che è stata esposta al 

processo d’erosione. Punto di 
vista molto opinabile, se è vero, 
come sembrerebbe vero (dopo 
anni di osservazioni sul posto), 
che la copertura della condotta 
ha creato una sorta di frangiflutti 
che ripara sicuramente Capo 
Feto e parte della costa est a 
seguire dai marosi spinti dalla 
“Marascata” (ponente forte e 
gelido) e dal Maestrale che  
sono più persistenti dei venti 
sciroccali. Solo che la costa ad 
est di Capo Feto 
è stata sopraffat-
ta dal cemento e 
dall’asfalto che 
cagionano sicura-
mente erosione. 
Il Provveditorato 
Opere Marittime 

che ha ampliato il fronte 
stradale ancora più a 
mare (come da foto) 
dovrebbe saperlo. Oltre 
a mitigare le mareggia-
te, la “Secca del Meta-
nodotto” (la copertura 
ha creato una vera e 
propria secca) ha dato vita ad un 
“ecosistema naturale” straordinario 
che accoglie cenosi terrestri, oltre che 
marine e ha arricchito, quindi, Capo 
Feto di biodiversità. 
La SNAM o chi per essa o per l’ENI, 
ha lasciato la Secca nel più assoluto 
abbandono, dominio dei pescatori 
di frodo e spesso di chi vi pratica 

l’ormeggio selvaggio anche se nello 
stesso tempo dicono che potrebbe 
saltare. La Trasmediterranean, la 
SNAM, L’ENI, da concessionari, 
debbono farsi carico o quanto meno 
debbono partecipare alla salvaguar-
dia delle zone naturali di Capo Feto 
che hanno occupato. I politici locali, 
piuttosto che chiedere sovvenzio-
ni a loro piacimento, così come è 
emerso nel corso della seduta di 
Consiglio comunale del 26/7/2017, 
non debbono fare altro che seguire 

l’esempio dei colleghi siracusani che 
intorno al 2003, in occasione della 
realizzazione del metanodotto Libia 
– Italia (Gela), hanno ottenuto dall’E-
NI (Aquater) il finanziamento per la 
“Gestione – Monitoraggio -  Ricerca 
dell’Area SIC Biviere e Macconi di 
Gela – Riqualificazione dell’Ambito 
Dunale”.  Smettiamola con i “Tizio” e 

i “Caio” di Mazara che hanno 
goduto della presenza della 
SNAM (come da dichiarazioni 
a verbale seduta di Consiglio 
comunale26/7/2017 Atto n. 65) 
e pensiamo un attimo a Mazara 
e a Capo Feto.  Guai a conti-
nuare con la vecchia politica.

Enzo Sciabica 

Mazara e l’affare SNAM

La Secca del Metanodotto lasciata in balia di chicchessia (tra cui pescatori e diportisti che vi praticano l’ormeggio selvaggio)

L’avanzamento del cemento e dell’asfalto sempre più a 
mare potrebbe essere la causa preponderante dell’ero-
sione della spiaggia di Tonnarella. Notasi il passamano in 
acciaio immesso subito dopo il ripristino del tratto stradale 
crollato.  Nell’ inverno dello stesso anno è stato spazzato 
via dalle onde che, anzicchè essere naturalmente attutite 
ed assorbite dalla sabbia della spiaggia, mantengono tutta 
la potenza nello scontro con lo zoccolo duro del cemento 
e dell’asfalto

Stormo di Chiurli maggiori in procinto di posarsi sulla Secca 
in un momento di cessato disturbo. Notasi come la Secca 
smorza il moto ondoso.

Parcheggio Abele Ajello: “vicino lu re beatu cu c’è”… 

Fin dall’inizio dei lavori di ristrut-
turazione dell’ospedale Abele 
Ajello già in molti chiedevano un 

grande parcheggio idoneo alla grande 
struttura che sarebbe sorta. Una so-
luzione è stata trovata quasi repenti-
namente nel terreno incolto presente 
fra l’ospedale Abele Ajello e quella 
che era l’Area di emergenza-urgenza 
di via Livorno, infatti il 4 agosto 2016 
alcuni consiglieri comunali attraverso 
una mozione chiedono all’Ammini-
strazione di iniziare le pratiche per 
l’acquisizione del terreno in questione 
in modo da farne un parcheggio per 
l’Abele Ajello. Da allora ne è passato di 
tempo e di decisioni ne sono state pre-
se. Di questo ha parlato il consigliere 
comunale Giorgio Randazzo, il quale 
parlando di una città immaginaria e 
non citando mai la città di Mazara del 
Vallo espone come sono andate le 
cose da quel famoso 4 agosto 2016 
ad oggi. Il consigliere Randazzo parla 
di sotterfugi e favoritismi in quanto il 
terreno della discordia non è più stato 

acquisito dal Comune del Vallo per ca-
pirne le motivazioni dobbiamo andare 
per gradi. “Guarda caso – spiega Ran-
dazzo in aula consiliare - il 16 maggio 
2016 alla Camera di Commercio 
viene iscritta una società riconducibile 
al marito di un consigliere 
comunale di maggioranza, 
che ha come oggetto so-
ciale ‘Gestione di aree di 
parcheggio a pagamento’, 
successivamente il 7 luglio 
2017 viene aperto l’ospedale 
quindi i tempi sono maturi 
per la società. Un comune 
noto per “mancette” e favori 
personali seppur penalmen-
te non rilevanti – sottolinea 
Randazzo senza mai citare la città 
di Mazara del Vallo -. A questo punto 
però è successo che in data 28 aprile 
2017 tale società cambia l’ammini-
stratore unico, non più il marito di tale 
consigliere comunale bensì un cugino 
acquisito come per dire ‘facciamola 
pulita non ci facciamo beccare’. È 

clamoroso che tale amministrazione 
sceglie di non acquisire il terreno per 
il parcheggio favorendo in tal modo 
una società riconducibile a un proprio 
consigliere comunale. Se a questo si 
aggiungono i consiglieri comunali che 

prendono gli affidi diretti per la gestio-
ne dei siti internet del comune, altri 
che assumono parenti nella società 
che si occupa della raccolta rifiuti, altri 
che invece cambiano casacca in cam-
bio di un Oscar o di una balla a colori. 
Di sicuro questa città si può definire 
capitale degli interessi personali, delle 

mancette che seppur non rilevanti 
penalmente sicuramente sono mo-
ralmente vergognose e inaccettabili”.  
Questo l’intervento del Consigliere 
Randazzo, il quale non ha mai citato 
la città di Mazara del Vallo ma ne 

lascia intravedere i contorni di 
una storia già sentita. Alle sue 
affermazione ha risposto il vice 
Sindaco Bonanno, il quale non 
smentisce le accuse di Ran-
dazzo e riferendosi al terreno 
destinato a parcheggio dell’o-
spedale Abele Ajello di Mazara 
del Vallo sottolinea “il terreno ap-
partiene a un privato che ha già 
presentato un progetto per un 
parcheggio, che cosa dovrem-

mo fare noi come comune? Uccidere 
questo privato? Noi aspettiamo che il 
privato inizi i lavori”. E se Randazzo 
non pronuncia il nome di Mazara del 
Vallo anche Bonanno non pronuncia 
il nome di questo privato… parente di 
un suo consigliere comunale.

Piera Pipitone



n. 1  13-01-2018L’ 6

Lo scorso mese di dicembre, e 
precisamente lunedì 18, è stata 
inaugurata solennemente la 

Cappella dell’Ospedale “Abele Ajello” 
di Mazara del Vallo dedicata a “Gesù 
confido in te” con una solenne Cele-
brazione Eucaristica presieduta dal 
Vescovo di Mazara, mons. Domenico 
Mogavero. 
Hanno preso parte alla liturgia il Sin-
daco della città, On. Nicola Cristaldi; 
il Dirigente Comandante della Polizia 
Municipale, dott. Salvatore Coppolino; 
il Sovrano Ordine di San Giovanni 
di Gerusalemme S.O.S.J. “Cavalieri 
di Malta, rappresentato dal Priore di 
Sicilia, Santi Barbera, e dalla Com-

menda di Mazara del Vallo 
sotto la guida della Dama, 
Francesca Marino; tutte le 
autorità civili e militari; il per-
sonale medico dell’ospedale 
e tanti volontari. Ciascuno 
è stato accolto dal direttore 
Sanitario, dott. Francesco 
Giurlanda, e dal cappellano 
della struttura, don Antonino 
Favata. In quell’occasione è 
stato consacrato col crisma 
il nuovo altare. La celebrazione è 
stata animata dal Coro della Cappella 
formato dal personale dell’ospedale 
e si è conclusa con la benedizione 
del Presepe. Successivamente inve-

ce, il 10 gennaio 2018, in forma più 
intima e riservata, alla presenza del 
Priore di Sicilia, Santi Barbera, della 
Commenda di Mazara del Vallo sotto 
la guida della Dama, Francesca Ma-

rino, del Cav. Vincenzo Angileri, del 
Sovrano Ordine di San Giovanni di 
Gerusalemme S.O.S.J. “Cavalieri di 
Malta”, e del presidente del Consiglio 
Comunale di Mazara, Vito Gancita-
no, che ha puntualmente coordinato 
i numerosi benefattori, don Antonino 
ha ricevuto ufficialmente per la Cap-
pella dell’ospedale la nuova Sede 
del Celebrante in lamiera bronzata 
e marmo, un Calice, una Pisside ed 
un Ostensorio. 

Egli ha voluto vivamente ringraziare 
il Sovrano Ordine di Gerusalemme 
ed ha assicurato il ricordo nella pre-
ghiera personale e nella Santa Messa 
quotidiana.

Doni per la cappella dell’ospedale Abele Ajello da parte del S.O.S.J. di Mazara

MAZARA DEL VALLO

stati presenti e per averci fatto sentire 
una grande famiglia.” Durante la festa 
si e’ svolta un’estrazione di premi il cui 
ricavato e’ stato interamente devoluto 
alla chiesa per l’acquisto di una stufa. 

L’associazione “Abilmente Uniti” rin-
grazia tutte le attivita’ commerciali che 
hanno contribuito alla realizzazione 
di queste manifestazioni natalizie. 
Ringraziamo il Consiglio Pastorale 

della chiesa San Antonio di Mazara 
2 e un ringraziamento particolare va 
a Francesco Foggia per aver ideato 
insieme a noi questi tre eventi dimo-
strando grande sensibilità e amore 
per il sociale. Infine ringraziamo tutte 
le famiglie e associazioni che hanno 
partecipato regalandoci momenti di 
pura gioia e divertimento conquistan-
dosi un posto nel nostro cuore.

Un altro Grande successo per la befana
noi tanto care. Abbiamo voluto dare 
testimonianza con la nostra presenza 
di un segnale molto forte festeggiando 
proprio dove “esclusione e pregiudi-
zio” sono all’ordine del giorno, dando 
un senso invece a parole come 
“inclusione e diversita’...”La felicita’ 
sul volto dei bambini” dice la Pre-
sidente dell’associazione Pellicane 
Valerie” vedere giocare e ballare 
grandi e piccoli ci ripaga di fatica e 
impegno....riflettiamo sul concetto di 
collaborazione, perche’ solo insieme 
si possono fare grandi cose. Ringra-
zio gli abitanti di Mazara 2 per essere 

Grande successo per la festa 
dell’Epifania a Mazara 2. L’as-
sociazione “Abilmente Uniti” 

con la collaborazione di Francesco 
Foggia e del Consiglio Pastorale del-
la Chiesa di San Antonio di Padova 
hanno voluto chiudere in bellezza 
queste festività natalizie festeggiando 
l’Epifania all’insegna dell’integrazione 
e dell’allegria in un clima gioviale per 
tutti i presenti. Balli,canti, musica e 
tantissime caramelle distribuite da una 
Befana d’eccezione hanno allietato 
la giornata di tutti i bambini conser-
vando quel bagaglio di tradizioni a 

Torna a far parlare di sé Giovanni 
Salvo, cittadino mazarese noto 
per la sua attività di volontariato 

rivolta ai deboli e ai meno fortunati. 
Da anni, ormai, il mazarese Giovanni 
Salvo si occupa di volontariato nella 
sua forma più pura e limpida, una 
delle ultime attività che sta svolgendo 
riguarda il volontariato presso l’ospe-
dale Abele Ajello con l’Associazione 
Volontariato Ospedaliero, un’asso-
ciazione che si occupa di assisten-
za ai pazienti dell’ospedale Ajello, 
un’assistenza che va oltre quella 
che potrebbe dare un infermiere, è 

un’assistenza umana, quella che 
guarda ai bisogni del paziente e delle 
famiglie che ogni giorno si trovano 
ad assistere i propri familiari presso 
il nosocomio mazarese. 
Persone che spesso hanno bisogno 
di una parola di conforto ma anche 
più semplicemente di una commis-
sione, andare a comprare una rivista 
per passare il tempo, o bere un caffè 
assieme facendosi compagnia, sono 
tante le persone che si trovano in 
situazioni di disagio e nessuno se ne 
prende cura. 
Giovanni Salvo con l’Associazione 
Volontariato Ospedaliera colma 
questo vuoto, aiuta i familiari dei pa-
zienti, conforta chi non ha un familiare 
accanto ma che ha bisogno di una 
figura che gli stia vicino. Anche l’Am-
ministrazione Comunale ha voluto 
dare a Giovanni Salvo un attestato 
di stima per il lavor di volontariato 
svolto: “L’Amministrazione Comu-
nale nell’intento di esprimere sentita 
riconoscenza della cittadinanza di 
Mazara del Vallo è lieta di conferire 
un attestato di ringraziamento al 
Sign. Giovanni Salvo a testimonianza 

dell’encomiabile opera di volontariato 
profusa con umana sensibilità, gene-
roso altruismo, grande professionalità 
e concreta efficacia, che riempono di 
orgoglio tutta la cittadinanza”. 
Questo è il volontariato di cui la città 
di Mazara del Vallo ha bisogno, per-
sone come Giovanni Salvo che vanno 
dove c’è più bisogno come alla mensa 
della Chiesa Madonna del Paradisono 
dove da circa 3 anni serve i pasti ai 
cittadini indigenti. 
Ma anche un volontariato culturale 
come quello che svolge presso la 
chiesa San Francesco facendo da ci-
cerone ai turisti che vogliono visitarla. 
Importante la sua presenza nei paesi 
terremotati dell’Abruzzo e a Scaletta 
Zanclea dove lo ricordano ancora 
con molto affetto sperando che lui 
possa andare a trovarli nuovamente, 
lo stesso Sindaco del Comune di 
Scaletta Zanclea Dott. Mario Briguglio 
ha esternato il proprio ringraziamento 
al mazarese affermando “desidero 
ringraziare il volontario Sig. Giovanni 
Salvo che a seguito dell’evento cala-
mitoso del 01/10/2009 che ha colpito 
questo Comune, ha mostrato grande 

Giovanni Salvo e il volontariato Ospedaliero
sensibilità, dedizione e sacrificio 
senza risparmio di energie, infatti lo 
stesso ha raccolto dei regali che ha 
consegnato personalmente ai bam-
bini della prima infanzia in occasione 
della manifestazione svoltasi nella 
Scuola Media di questo Comune”. 
Dal giorno del suo pensionamento 
il suo unico scopo nella vita è stato 
quello di dedicarsi agli altri senza se 
e senza ma. “Cerco di far avvicinare i 
giovani al volontariato – ha detto Gio-
vanni Salvo – ormai io ho una certa 
età, ma finché potrò lo farò”. 

Piera Pipitone
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Franco Lo Re

SALEMI

Il Parco Urbano, questo sconosciu-
to. Solo due su dieci cittadini di 
Salemi sanno che esiste e dove si 

trova correttamente. Per la stragrande 
maggioranza, i dodici ettari di bosco 
che si trovano a cavallo tra l’antico 
e il nuovo paese, ritengono che sia 
una area della Forestale. Destinata 
a cosa, non sanno dirlo.  Eppure, per 
tenerla in vita, vi viene impiegato un 
consistente numero di personale sia 
tecnico, sia di semplice 
manovalanza.  
Una macchia sempre-
verde fine a se stessa? 
Un semplice polmone 
verde funzionale alla sin-
tesi clorofilliana? Anche. 
Ma di più! Si tratta di una 
zona ideata per essere 
destinata ad essere fru-
ita dalla gente come un 
Parco attrezzato, per il 
gioco dei bambini, per 
le passeggiate degli an-
ziani, per il trekking di 
giovani e meno giovani, 
per un picnic all’aria aperta, per la 
lettura di un buon libro. Insomma per 
tutto quello che di solito viene fatto in 
un Parco. E non solo per fornire legna 
o ceppi da ardere a chi vi accede per 
riempire il bagagliaio delle auto. Non 
in via ufficiale, però. Le liste d’attesa 
sono ferme da anni. Quella del Parco 
Urbano, fino ad oggi, è stata un’idea 
totalmente tradita. Occorre, a questo 
punto, fare un passo in dietro negli 
anni. Esattamente alla fine degli 
anni ottanta. Quando cioè nel 1987 
venne approvata la legge nazionale 
120. Legge che stabilì il passaggio 

dal finanziamento diretto al nucleo 
familiare che aveva subito danni dal 
terremoto, (previsto dalla legge 178 
del 1976), ad un contributo per la 
ricostruzione dell’intero patrimonio 
immobiliare. Insomma, a quei citta-
dini che avevano visto distrutta la 
loro casa, il magazzino, la stalla o il 
negozio, venne riconosciuto il diritto 
e la possibilità di ricostruire tutto il 
patrimonio immobiliare di cui erano 

in possesso prima del sisma. Anche 
se in possesso di due o più case, 
poco importava. Lo stato concedeva 
il diritto di avviare due e più pratiche 
di finanziamento. 
Erano i tempi “floridi” del dopo ter-
remoto.  Si pensava in grande.  Per 
salvare i centri storici, fu detto. Per 
nobilitare gli scopi. Quando invece, 
con la nuova legge, oggettivamente, 
non solo si veniva a creare un’auten-
tica discriminazione, dividendo le città 
in cittadini di serie A e di serie B, ma 
si dava anche la stura ad una lunga 
serie di speculazioni legalizzate. 

Un’autentica ingiustizia perpetrata 
sulle spalle dei cittadini onesti. 
Per fare un esempio pratico, da quel 
momento in poi, fu possibile che la 
stessa persona, con il contributo che 
gli sarebbe spettato per la ricostru-
zione del magazzino e della bottega 
andata distrutta dal terremoto, avendo 
già con i contributi precedenti rico-
struito la casa, decidesse di investire 
i fondi in una bella villetta al mare, 

nei paesi marittimi, o in cam-
pagna, in quelli collinari, e 
perfino da donare ai figli ed ai 
nipoti. Ma anche da vendere 
a speculatori improvvisati. Il 
tutto, nel segno della legalità, 
ma con gli effetti opposti a 
quelli ipocritamente sban-
dierati. Altro che salvezza dei 
centri storici! L’esempio più 
eclatante, lo si può vedere 
con la fine subita da quello 
del comune di Salemi. Ma 
erano i tempi, come si è det-
to, in cui si pensava in gran-
de. E se Corrao a Gibellina 

metteva in moto la “sua” città d’arte e 
la “laboriosa” Santa Ninfa, pensando 
a cose più concrete, costruiva zone 
artigianali e ospedali, Salemi, l’Ate-
ne della Val di Mazara, non poteva 
essere da meno. Coniugando arte, 
ambiente e cemento armato. 
Un megaviadotto che nemmeno a 
New York, per collegare il vecchio e 
nuovo centro. Per mitigare l’impatto 
cementizio si pensò una grande mac-
chia verde. Il polmone verde, lo chia-
marono tutti, ripetendo a pappagallo 
ciò che sosteneva il suo ideatore Pep-
pino Cascio, sindaco per tanti anni al 

pari dei colleghi 
Culicchia e Bel-
lafiore. E se per 
il recupero della 
Vecchia Matrice, 
crollata ad opera dell’uomo e non 
degli eventi sismici, venne incaricato 
l’architetto portoghese Alvaro Siza, 
per realizzare il “polmone verde” da 
collocare tra le due realtà urbanisti-
che, si coinvolse l’architetto italiano 
Vittorio Gregotti. Il quale progettò un 
Parco Urbano a tutti gli effetti, per 
dimensioni e collocazione unico nella 
provincia di Trapani. 
In principio ci fu Gregotti. Poi il ri-
dimensionamento. E tuttavia l’area 
urbana di circa 12 ettari interamente 
dotato di un bosco lussureggian-
te è rimasta un’opera incompiuta. 
Sfruttando i finanziamenti del P S R 
(programma di sviluppo rurale)  Si-
cilia anno 2014- 2020 misura 8, per 
renderlo finalmente fruibile da parte 
dei cittadini salemitani ma anche 
di altri paesi occorrerebbero alcuni 
interventi. Come ad esempio, barba-
cues- panchine e tavoli - percorso pe-
donabile e/o pista ciclabile fornendolo 
di panchine - adeguamento di servizi 
ai portatori di handicap- illuminazione 
e creazione di fontanelle- ripristino 
laghetto  - apertura accesso da via 
Marsala- servizi igienici - creazione 
di un parco giochi. E la proposta che 
sommessamente ci permettiamo di 
avanzare al sindaco Domenico Ve-
nuti, che sappiamo essere molto sen-
sibile alle questioni ambientali e alla 
rivalutazione del patrimonio boschivo 
presente sul territorio di Salemi.

Franco Lo Re

Salemi con un Parco Urbano che nemmeno i suoi cittadini conoscono
A 50 anni dal terremoto, un Parco da rendere fruibile

Tombola a MAZARA DUE per le festività Natalizie
MAZARA DEL VALLO

L’iniziativa ha avuto luogo 
GIOVEDÌ 28 DICEMBRE alle 
19 nella chiesa Sant’Antonio, 

il cui ricavato raccolto è stato desti-
nato alla chiesa. “In collaborazione 
con l’associazione abilmente uniti 
ed al consiglio pastorale della chiesa 
Sant’Antonio di Padova di Mazara 
due ed in particolare con la colla-
borazione di Don Leon Iwanowicz 
– dichiara il consigliere comunale 
Francesco Foggia, che è uno degli 
organizzatori – abbiamo deciso di 

andare e realizzare la tombola nelle 
periferie seguendo il consiglio di 
Papa Francesco con l’obiettivo di 
fare sentire gli abitanti delle periferie 
parte integrante della nostra società 
trascorrendo un pomeriggio natalizio 
con attività ludico ricreative in armonia 
all’insegna dell’allegria e del sano 
divertimento con molte Famiglie e 
altre diocesi della nostra città, per un 
bel momento di forte aggregazione 
sociale con la partecipazione di molti 
anziani e bambini. Sono orgoglioso 

della grande partecipazione e del 
grande successo che ha avuto questa 
iniziativa che sicuramente 
va ripetuta. Ringraziamo 
tutte le attività commer-
ciali mazaresi che con 
spirito di solidarietà hanno 
sostenuto diverse nostre 
iniziative di queste festivi-
tà donando oggetti come 
quelli che sono stati messi 
in palio per la tombola per 
il sociale a Mazara due. 

È questa la Mazara solidale per il 
Natale che voglio. Grazie di tutto”.
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Fra stalli e tariffe continua la 
lotta fra i tassisti di Marsala e 
Trapani. Da anni ormai si cerca 

di arrivare a una punto di incontro fra 
gli operatori di trapani e quelli di Mar-
sala, i quali hanno avuto non pochi 
trascorsi. L’annosa questione risale 
alla sindacatura di Giulia Adamo che 
si battè per dare spazio ai tassisti di 
Marsala presso l’aeroporto Vincenzo 
Florio, questo limbo ebbe fine quando 
nel 2016 il Presidente della Regione 
Sicilia, Rosario Crocetta, aveva sta-
bilito che il servizio taxi sull’aeroporto 
di Trapani Birgi doveva essere esple-
tato sia dai tassisti marsalesi che da 
quelli trapanesi e suddiviso a metà gli 

stalli a disposizione presso lo scalo 
aeroportuale. Dopo questo decreto 
il comune di Marsala ha autorizzato 
10 imprese per il servizio taxi mentre 
il comune di trapani 25. Secondo la 
normativa, sia per i servizi resi dai 
taxi di Marsala verso l’area urbana 
del territorio marsalese, sia per quelli 
resi dai taxi di Trapani nella loro area, 
la tariffa è unica. 
Il problema sorge proprio in questo 
punto, poiché i tassisti marsalesi 
hanno adottato la tariffa di 20 euro per 
il trasporto da Birgi verso Marsala e 
viceversa, ma adottano il tassametro 
per il trasporto a Trapani città, allo 
stesso modo i tassisti di Trapani han-

no adottato la tariffa di 30 euro per il 
trasporto da Birgi a Trapani e invece 
adottano il tassametro per il trasporto 
a Marsala. 
Una discrasia che crea non pochi pro-
blemi, soprattutto agli utenti che non 
hanno garantito lo stesso trattamento 
da tutti gli operatori. A sollevare la 
questione è la CNA, Confederazione 
Nazionale dell’Artigianato, guidata 
dal segretario provinciale Luigi Gia-
calone. 
La CNA è intervenuta per segnalare 
una situazione che, a suo dire, “… 
rischia di creare forti tensioni fra gli 
operatori di Trapani e quelli di Mar-
sala”. “Mentre il comune di Marsala 

prevede per il servizio una tariffa 
unica di 20 euro, quello di Trapani 
prevede una tariffa di 30 euro – affer-
ma Giacalone -. Buon senso vorrebbe 
che i due comuni concordassero una 
tariffa unica, ma siccome al momento 
ciò non è stato possibile”. Tale nota è 
stata inviata dalla CNA al Prefetto, al 
Commissario Straordinario France-
sco Messineo, al Segretario Generale 
e al dirigente delle Attività Produttive 
del Comune di Trapani, al sindaco 
di Marsala Alberto Di Girolamo, al 
Presidente del Consiglio comunale 
Enzo Sturiano e al dirigente lilybetano 
del settore.

Piera Pipitone

La guerra dei TAXI continua

Per le prossime elezioni nazionali 
previste per il 4 marzo 2018 la 
nuova legge elettorale divide 

nettamente i comuni della provincia 
di Trapani, sembra una divisione 
all’insegna di divide et impera, infatti 
i comuni della nostra provincia sono 
stati divisi e accomunati con comuni 
della provincia di Palermo e di Agri-
gento. Per quanto riguarda la Camera 
solo 17 comuni trapanesi correranno 
assieme, cioè: Alcamo, Buseto, Ca-
latafimi, Castellammare, Custonaci, 
Erice, Favignana, Gibellina, Marsala, 

Paceco, Petrosino, Salemi, San Vito, 
Trapani, Valderice e Vita. Gli altri 7 
comuni, cioè Campobello, Castelve-
trano, Mazara, Pantelleria, Partanna, 
Poggioreale, Salaparuta e Santa 
Ninfa sono stati aggregati ai comuni 
dell’agrigentino: Alessandria della 
Rocca, Bivona, Burgio, Calamonaci, 
Caltabellotta, Cammarata, Castelter-
mini, Cattolica Eraclea, Cianciana, 
Lampedusa, Lucca Sicula, Menfi, 
Montallegro, Montevago, Ribera, 
Sambuca, San Biagio Platani, San 
Giovanni Gemini, Santa Margherita 

Belice, Santo Stefano 
Quisquina, Sciacca 
e Villafranca Sicula. 
Per quanto riguarda il 
Senato, invece i primi 
17 comuni sono stati 
aggregati con alcuni 
comuni della provincia 
di Palermo: Alia, Alto-
fonte, Balestrate, Bau-
cina, Belmonte, Bi-
sacquino, Bolognetta, 
Borgetto, Campofelice 
di Fitalia, Campofiori-
to, Camporeale, Cari-
ni, Castronovo, Cefalà 

Collegi elettorali: Divide et impera
Diana, Chiusa Sclafani, Ciminna, 
Cinisi, Contessa Entellina, Corleone, 
Giardinello, Giuliana, Godrano, Ler-
cara, Marineo, Mezzojuso, Misilmeri, 
Monreale, Montelepre, Palazzo Adria-
no, Partinico, Piana degli Albanesi, 
Prizzi, Roccamena, Roccapalumba, 
San Cipirrello, San Giuseppe Jato, 
Santa Cristina, Terrasini, Trappeto, 
Ventimiglia, Vicari e Villafrati. I restanti 
7 invece sempre con gli agringentini 
ma saranno ancora più in mino-
ranza: Agrigento, Aragona, Bivona, 
Burgio, Calamonaci, Caltabellotta, 
Camastra, Camma-
rata, Campobello di 
Licata, Canicattì, Ca-
steltermini, Castrofilip-
po, Cattolica Eraclea, 
Cianciana, Comitini, 
Favara, Grotte, Joppo-
lo, Lampedusa, Licata, 
Lucca Sicula, Menfi, 
Montallegro, Monte-
vago, Naro, Palma di 
Montichiaro, Porto Em-
pedocle, Racalmuto, 
Raffadali, Ravanusa, 
Realmonte, Ribera, 
Sambuca di Sicilia, 

San Biagio Platani, San Giovanni 
Gemini, Sant’Elisabetta, Santa Mar-
gherita Belice, Sant’Angelo Muxaro, 
Santo Stefano Quisquina, Sciacca, 
Siculiana e Villafranca Sicula. 
Insomma una divisione che rende 
sempre più difficile l’unione fra territori 
e soprattutto la possibilità di far fronte 
comune, ma soprattutto vista la po-
sizione di minoranza numerica sarà 
anche difficile riuscire ad avere dei 
rappresentati autoctoni del territorio 
trapanese.

Piera Pipitone
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CASTELVETRANO

TRAPANI

Il voto del 4 marzo ha messo in fer-
mento tutti gli esponenti politici del 
territorio e tutti i partiti e movimenti 

che vogliono una fetta/poltrona fra gli 
scranni nazionali. 
La scadenza per la presentazione del-
le liste è stata fissata per il prossimo 
29 gennaio e tutti stanno correndo per 
avere un posto al sole e per definire 
i posti di combattimento. 
L’avvocato, ed ex PM, Antonio Ingro-
ia, co-fondatore del movimento civico 
nazionale “Lista del Popolo” sta già 
facendo le sue mosse, infatti sarà 
capolista alla Camera nel Collegio di 
Palermo e in quello di Trapani-Mar-
sala-Monreale. 
«La Lista del Popolo non è un Partito 
ma un movimento che riconosce 
nella Costituzione la propria tavola 
dei valori e nella sua attuazione un 
programma di governo», ha spiegato 
Ingroia quando ha presentato il nuovo 
progetto politico presso la sala stam-

pa della Camera. 
«Per questo il nostro appello ad 
aderire è rivolto a tutti coloro che si 
riconoscono in questo programma: 
di sinistra, di centro e di destra, cioè 
nello stesso spirito di confronto di chi, 
nel 1948, ha scritto la Costituzione». 
Ad aderire a tale progetto pare siano 

stati Natale Salvo, blogger, e Giusep-
pe Marascia, avvocato e candidato 
alle scorse amministrative a sindaco 
di Trapani, i quali hanno accettato la 
proposta di Ingroia di affrontare le 
prossime elezioni assieme. 
“Il dottor Ingroia ci ha offerto, a me 
e all’avvocato Giuseppe Marascia 

– dichiara Natale Salvo, esponente 
dell’associazione trapanese “Città 
a Misura d’Uomo”-, la possibilità di 
rappresentare il nostro territorio nella 
“Lista del Popolo” nel collegi uninomi-
nali, quindi maggioritari, di Camera e 
Senato”. 
“Che, comunque, il dott. Antonio 
Ingroia abbia molta attenzione al 
nostro territorio – afferma Salvo – 
è dimostrato tanto dalla scelta di 
candidarsi proprio nel collegio di 
Marsala-Trapani-Monreale, quanto 
dall’avermi personalmente affidato 
un posto all’interno del “gruppo di 
lavoro nazionale” per la definizione 
del programma politico. 
Sarà mia cura, all’interno di questo 
programma – conclude Natale Salvo 
-, di far inserire tutti quei punti che 
sicuramente interessano il nostro 
territorio: ovvero il lavoro, il lavoro e 
il lavoro”. 

La Redazione

Marascia e Salvo con Ingroia alle nazionali

Giuseppe Marascia e Natale Salvo

Pubblicato l’avviso per la pre-
sentazione delle richieste di 
sostegno economico previste 

dal progetto “S.E.I.S.”, che prevede 
misure di contrasto alla pover-
tà e al reinserimento lavorativo 
di persone con fragilità sociale nei 
Comuni del distretto socio-sanitario 
n. 54.
I cittadini interessati dei Co-
muni di Castelvetrano, Cam-
pobello di Mazara, Partanna, 
Poggioreale, Salaparuta e Santa 
Ninfa possono presentare apposita 
istanza presso l’Ufficio di Servizio 
Sociale del proprio Comune di re-

sidenza entro le ore 14:00 del 29 
gennaio 2018.
Possono presentare istanza di am-
missione tutti i soggetti abili al lavoro, 
che per particolari situazioni, come 
disoccupazione, licenziamento, 
sfratto, versino in condizione 
di disagio socio-economico e 
che abbiano i seguenti requisiti; 
a) Essere residenti nei rispettivi Co-
muni del Distretto da almeno un anno; 
b) Avere un reddito complessivo, 
riferito all’intero nucleo familiare, non 
superiore al minimo vitale
L’avviso prevede il coinvolgi-
mento per complessivi n. 432 

utenti nel triennio e 
suddivisi all’anno in 
due turnazioni, di tre 
mesi ciascuna, come 
di seguito specificati: 
n. 17 unità per il Comune 
di Castelvetrano; 
n. 11 unità per il Comune 
di Campobello di Mazara; 
n. l0 unità per il Comune 
di Partanna; n. 7 unità per 
il Comune di Poggioreale; 
n. 7 unità per il Comune di 
Salaparuta; n. 9 unità per 
il Comune di Santa Ninfa.

Sostegno economico per famiglie in 
difficoltà richiesta entro il 29 gennaio E’ stata grande l’attesa per 

l’arrivo della Madonna di 
Fatima a Castelvetrano, una 

presenza che ci terrà compagnia dal 
14 al 28 gennaio 2018. Com’è noto 
la statua della Madonna di Fatima 

è in pellegrinaggio da circa un anno 
e adesso è arrivata nella città di Ca-
stelvetrano. Per tutti coloro che siano 
interessati al percorso della Statua 
della Madonna di Fatima in foto vi 
sono tutti gli appuntamenti.

La statua della Madonna di Fatima a Castelvetrano

quando finisci 
di leggermi 
non buttarmi 
per strada ma 
riciclami

pubblicità progresso a cura della redazione

aiutiamo 
l’ambiente
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Disturbo alimentare selettivo! 
La parola agli esperti...

Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

Tra i  disturbi alimentari psicolo-
gici, potrebbe rientrare anche 
il disturbo alimentare selettivo! 

Esso  è un problema sul confine dei 
disturbi mentali e il cibo, che ha re-
centemente iniziato ad essere preso 
veramente in considerazione da 
parte del mondo scientifico. 
Il primo studio su larga scala 
sugli adulti che soffrono di questo 
disturbo è stato avviato nel 2010 
da uno psicologo americano 
Nancy Zucker di Duke Center 
per i disturbi alimentari attraverso 
un questionario online. In questo 
disturbo sono inclusi gli eventi 
come la mancanza di interesse 
per il cibo, senza motivo o legati  
criteri sensoriali (ad esempio, 
non mangiare le banane perché 
gialle). 
Non solo si sceglie di  evitare cibi 
in base al colore, consistenza, 
sapore, odore, temperatura,ma-
anche ad esempio, mangiare solo 
cibi croccanti, solo piatti  morbidi ,solo 
cibo molto veloce ecc
Gli individui che mostrano queste pre-
ferenze espresse disturbo alimentare 
selettivo esacerbato senza essere 
influenzati da contare le calorie, il 
desiderio di perdere peso o aumento 

di peso. 
Da questo punto di vista, disturbo 
alimentare selettivo, può essere con-
siderato come una fobia. Come alcuni 
di noi hanno paura di certi animali o 
oggetti, le persone colpite ,esibiscono 

malessere fisico e l’incapacità di man-
giare cibi diversi. In qualche modo, 
disturbo alimentare selettivo è simile 
al disturbo ossessivo-compulsivo 
(DOC / DOC).  Le persone che assu-
mono la forma di disturbo alimentare 
selettivo, tendono ad associare questi 
alimenti con esperienze spiacevoli o 

traumatiche infantili (vomito, reflusso 
gastrico, soffocamento, ordinate dai 
genitori, frase dopo aver rifiutato di 
mangiare cibo).  Tra le conseguenze 
vi ‘è un elevato rischio di soffrire di 
problemi gastrointestinali di svilup-

pare malattie croniche dovute 
alle caratteristiche degli alimenti 
o carenze nutrizionali rivendicati. 
Le persone che non possono 
mangiare cibi piccanti possono 
mostrare iperacidità gastrica, 
bruciore e persino ulcere possono 
svilupparsi nel tempo e gastrite. Il 
consumo regolare di cibi ad alto 
contenuto di grassi (ad esempio, 
le persone che mangiano solo 
patatine fritte o pasta con formag-
gio solo) portano a un aumento 
del colesterolo, che predispone 
a problemi cardiovascolari. Se  
gli alimenti consumati sono po-
veri di fibre, o se abbondano  di 
grassi saturi e proteine ​​animali, la 

digestione è molto più difficile, oltre ai 
rischi di sviluppare malattie croniche. 
Altri rischi relativi alle persone con 
un’alimentazione selettiva sono di-
minuiti densità ossea, indebolimento 
del sistema immunitario, disturbi 
ormonali. 
Disturbo alimentare  selettivo, ha  

r ipercuss ion i 
nella vita socia-
le, dal momento 
che un sacco di 
contesti fonda-
mentali preve-
dono il consumo 
di cibo (cena tra amici o  cena in fami-
glia, pranzo di lavoro, pausa pranzo al 
lavoro, feste, eventi come matrimoni 
o battesimi e così via). Non c’è da 
stupirsi che questo disturbo alimen-
tare può compromettere seriamente 
l’autostima, le relazioni con i parenti e 
anche i rapporti professionali. 
Questo tipo di disturbo alimentare non 
è ancora sufficientemente studiata, in 
confronto con l’anoressia e la bulimia, 
per esempio. 
La mancanza, almeno attualmente, 
del riconoscimento del disturbo ali-
mentare selettivo è una seria limita-
zione nel loro approccio al trattamento 
da parte di specialisti. 
La terapia cognitivo-comportamentale 
è una soluzione che può dare risul-
tati soddisfacenti nel trattamento, in 
questo contesto devono collaborare 
lo psicologo e via via il nutrizionista 
cercando di dare un piano alimentare 
tale da avere il meno possibile con-
seguenze sulla salute dell’individuo!

Il Consiglio di amministrazione 
dell’Università ha approvato il bi-
lancio di previsione per l’anno 2018. 

L’importo di 272 milioni di euro, di cui 
36,5 milioni di euro derivanti dalla 
contribuzione studentesca saranno 
reimmessi nel circuito per il potenzia-
mento dei servizi rivolti agli studenti e 
per la ricerca. 
L’ateneo ha stanziato 3 
milioni di euro per il triennio 
2018/2020, di cui 700mila 
euro per la ricerca finanzia-
ta su fondi dell’ateneo per 
un investimento comples-
sivo di 1 milione e mezzo 
solo nel 2018.
In altri termini si punta al 
miglioramento della qualità 
della ricerca, come confer-
mato dal rettore Fabrizio Micari. 
Ecco perché sono previste nuove 
risorse per il finanziamento della 
ricerca di base, attraverso il quale 
ci aspettiamo che venga aumentato 
il numero di prodotti da presentare 
all’Anvur e contribuire così a miglio-
rare gli standard qualitativi della pro-
duzione scientifica attuale in termini 

bibliometrici.
Per la manutenzione delle attrez-
zature scientifiche l’ateneo sono 
stati stanziati 150 mila euro, altri 500 
mila invece, saranno destinati alla 
retribuzione della didattica svolta dai 
ricercatori a tempo indeterminato.
“Il bilancio di previsione, annuale e 
triennale – aggiunge il rettore – è un 
documento politico-programmatico 

attraverso il quale definire un quadro 
di interventi per gli anni successivi. 
Il documento contabile che è stato 
approvato è un bilancio equilibrato 
che guarda alla strategia di crescita 
dell’ateneo basata soprattutto sul 
rafforzamento della didattica e della 
qualità della ricerca, ma anche sul 
sostegno agli studenti e la valorizza-

zione del personale”.
Per i servizi di placement sono stati 
previsti investimenti per 75 mila euro, 
mentre per il tutorato 335 mila euro. 
Altri 330 mila euro per potenziare i 
servizi agli studenti disabili, di cui 110 
mila per il tutorato. 
Invece, per gli studenti sono stati pre-
visti investimenti per creare sempre 
più spazi di studio ed inoltre, sono 

state individuate risor-
se necessarie per il 
sostegno degli studenti 
diversamente. 
Nello specifico si tratta 
di impegni per i ser-
vizi di tutorato a loro 
destinato, per l’abbat-
timento delle barrie-
re architettoniche e il 
miglioramento delle 
tecnologie a loro di-

sposizione.
L’offerta formativa è, ancora oggi, 
fortemente basata sull’apporto che i 
ricercatori offrono in termini di didat-
tica. Pur non essendo obbligati, dalla 
normativa vigente, a tenere corsi, 
sostengono l’offerta formativa della 
nostra università e ne garantiscono la 
tenuta dinanzi agli stringenti standard 

ministeriali. Ecco 
perché, per loro, 
si è pensato ad un 
riconoscimento del 
proprio impegno: il 
pagamento delle supplenze che, fino 
ad oggi, è stato svolto a titolo esclu-
sivamente gratuito.
E proprio per i ricercatori a tempo 
indeterminato sono stati stanziati 
550 mila euro destinati alla retribu-
zione aggiuntiva in questione. Difatti 
gli stessi, svolgono parte del carico 
didattico.
Risorse anche per il personale am-
ministrativo e i docenti. Sono state 
deliberate complessivamente 43 
assunzioni a tempo indeterminato: 
19 per professori ordinari e 24 per 
professori associati per i quali si erano 
concluse le procedure concorsuali. 
E nei prossimi giorni saranno definite 
anche le posizioni per una decina di 
ricercatori che da tempo attendono 
la stabilizzazione. Infine, sono stati 
stanziati 328 mila euro per i contributi 
socio assistenziali per il personale 
tecnico-amministrativo bibliotecario 
aumentando in questo modo la dispo-
nibilità iniziale di oltre 100 mila euro.

Flavia M.Caradonna

Flavia Caradonna

a cura di Flavia Maria Caradonna

Bilancio di previsione 2018: approvato!
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TRIBUNALE DI MARSALA 
FALL. N. 21/13 R.F.

Comune di Mazara del Vallo (TP) 
Via Livorno, 50 Lotto 1 -. Piena 
proprietà di appartamento al p. 
primo in costruzione, composto da 
ingresso, 2 disimpegni, 2 bagni, 
2 ripostigli, veranda, salone, 
dispensa, cucina, soggiorno e 
2 camere. Prezzo base: Euro 
39.686,40 (Offerta minima 
Euro 27.764,80) in caso di gara 
aumento minimo Euro 2.000,00. 
Lotto 2 -. Piena proprietà di 
appartamento in costruzione al p. 
secondo composto da ingresso, 
2 ripostigli, disimpegno, bagno, 
lavanderia e stenditoio. Prezzo 
base: Euro 8.640,00 (Offerta 
minima Euro 6.480,00) in caso 
di gara aumento minimo Euro 
2.000,00. Vendita senza incanto: 
01/03/2018 ore 10:30, presso 
Sala delle vendite Fallimentari 
(Palazzo Halley). Deposito offerte 
entro le ore 12:00 del 28/02/2018 
presso Cancelleria Fallimentare. 
Offerta minima accettabile pari 
almeno al 75% del prezzo base 
per ciascun lotto. Maggiori info 
presso il curatore Avv. Caterina 
Bonomo tel. 0923.951663 e su 
www.tribunalemarsala.it, www.
giust izia.palermo.i t  e www.
astegiudiziarie.it. (Codice Asta 
A330104,A330105).

Grandi notizie in casa Cf Mar-
sala: ben dieci atlete azzurre 
sono state segnalate per la 

rappresentativa siciliana, motivo 
d’orgoglio sia per la società che per i 
mister Anteri e Giacalone, che durante 
le festività, tralasciando soltanto le 
giornate rigorosamente “in rosso”, 
hanno continuato gli allenamenti, per 
mantenere la giusta forma e affrontare 
al meglio la prima partita dell’anno in 
programma domenica 14 gennaio alle 
14.30, al Mariano Di Dia di Strasatti, 
contro l’Acese, altra nobile decaduta 
del calcio femminile siciliano.
Tanti ottimi risultati hanno concluso in 
bellezza il 2017: ben 9 punti in 4 parti-
te, che hanno consolidato il secondo 
posto in classifica. “Penso che stiamo 
lottando con il cuore per migliorare il 

quarto posto dello scorso anno - com-
menta il presidente azzurro Giuseppe 
Chirco – e mantenere fede a quello 
che ad inizio stagione era l’obiettivo 
minimo stagionale. Le nostre ragazze 
si stanno impegnando al massimo per 
ottenere i migliori risultati possibili, 
e fino ad ora ci sono riuscite benis-
simo. Abbiamo sempre creduto in 
questo gruppo e i risultati ci stanno 
dando ragione. Ulteriore conferma 
la segnalazione in rappresentativa 
siciliana per ben dieci nostre ra-
gazze. Ripercorro con la mente i 
tempi passati in cui ben sette nostre 
ragazze erano titolari in rappresen-
tativa siciliana e altre due erano in 
panchina. E nostro era pure il ca-
pitano. Spero tanto che la storia si 
ripeta, sarebbe molto bello. Intanto 

domenica si riprende e ci aspetta un 
altro big match contro l’Acese, con 
in palio il secondo posto. Le ragazze 
hanno lavorato bene per affrontare al 
meglio questa dura prova, che per noi 
sarà indubbiamente un’altra finale.”

Belle notizie in casa Calcio Femminile Marsala

Il recupero della 6a giornata di 
serie D maschile si chiude 3-1 
per il Mazara 95 che in trasferta 

sconfigge i ragazzi del Club Leoni 
Palermo allenati da mister Gennaro. 
Il fattore campo, infatti, non intimori-
sce i mazaresi che, con caparbietà 
e voglia di rimanere nelle zone alte 
della classifica, superano i padroni 
di casa e si aggiudicano i tre punti 
che regalano un sospiro di sollievo 
prima della giornata di riposo. La 
gara, molto combattuta e giocata a 
ritmi altissimi, vede sin dall’inizio una 
concentrazione massima da parte 
degli ospiti che si portano in vantag-
gio per due set a zero nonostante le 

mancanze di alcuni atleti dell’organico 
mazarese. Al terzo set si assiste a un 
calo di concentrazione e anche un 
pò di stanchezza del gruppo allenato 
da mister Stuardo, così il Club Leoni 
ne approfitta e prova rimettersi in 
marcia per la vittoria della gara. Ma 
durante il quarto ed ultimo set il 
gruppo dei giovani mazaresi non 
perdona e con grande spirito di 
squadra porta a casa i 3 punti.  
Serata storica non solo vittoria 
ma anche per il ritorno in campo 
del palleggiatore Paolo Fiorenti-
no che a fine gara ha dichiarato: 
“nonostante la distanza a causa 
degli studi intrapresi e le richieste 

di alcune squadra di Parma, ho deciso 
di rimanere legato a questa maglia e a 
questa famiglia che oltre ad insegnare 
il gioco della pallavolo ai ragazzi, li 
educa al rispetto e al divertimento.”
Volley club Leoni – Pallavolo Mazara 
95 1-3 (22-25  13-25  25-20 11-25) 

Pallavolo. Nel recupero della sesta giornata di serie D maschile, 
la Pallavolo Mazara 95 espugna il Club Leoni Palermo

Avv. Melania Catalano
Movimento Consumatori Mazara del Vallo

Diritti dei consumatori nelle vendite a distanza

Avv. Melania Catalano

Il decreto legislativo del 21 febbraio 
2014 n. 21 sulle vendite a distan-
za - applicabile all’ecommerce e 

ai contratti conclusi   fuori dai locali 
commerciali (es. presso l’abitazione, 
il luogo di lavoro del consumatore o 
tramite telefono) e finalizzata all’ar-
monizzazione delle norma a livello 
comunitario - aumenta la pro-
tezione dei consumatori con un 
rafforzamento degli obblighi 
di informazione a carico dei 
professionisti in un settore 
dove sono particolarmente 
frequenti le truffe.
Il professionista deve forni-
re per iscritto (su supporto 
cartaceo o su altro supporto 
durevole) informazioni chiare 
e comprensibili 
•	 su caratteristiche dei 
beni e dei servizi, 
•	 identità del profes-
sionista
•	 prezzo totale dei beni (com-
presi costi di spedizione)
•	 modalità di pagamento
•	 consegna ed esecuzione

•	 trattamento dei reclami
•	 durata del contratto
•	 diritto di recesso
•	 garanzia legale
•	 esistenza e condizioni del 
servizio postvendita
•	 funzionalità di dati e prodotti 
in formato digitale

•	 esistenza e condizioni di 
depositi e altre garanzie finanziarie 
che il consumatore è tenuto a pagare 
o fornire
•	 eventuali procedure di con-

ciliazione extragiudiziali.
Negli artt. 49 e ss. è previsto un pe-
riodo di recesso di quattordici giorni 
per recedere da un contratto concluso 
a distanza o fuori dai locali commer-
ciali, senza necessità di fornire alcuna 
giustificazione e senza dover soste-
nere alcun costo diverso da quelli di 

restituzione che deve avvenire 
entro quattordici giorni dalla 
consegna. I quattordici giorni per 
il recesso decorrono:
•	 per i contratti di servizio 
a partire dalla conclusione del 
contratto;
•	 per i contratti di vendita dal 
momento in cui il consumatore 
acquisisce il possesso dei beni 
(in caso di consegne multiple da 
quando consegnato l’ultimo bene; 
in caso di consegna periodica dal 
possesso del primo bene);
•	 per i contratti di contratti 

di fornitura di acqua, gas ed elet-
tricità dal giorno della conclusione 
del contratto.
Nel caso in cui il professionista non 
fornisca correttamente le informa-

zioni sul diritto di 
recesso il periodo 
di recesso sca-
de dodici mesi 
dopo la fine del 
periodo di reces-
so come sopra determinato. 
In caso di recesso il professionista 
rimborsa tutti i pagamenti ricevuti 
dal consumatore, eventualmente 
comprensivi delle spese di consegna, 
senza indebito ritardo e comunque 
entro quattordici giorni dal giorno 
in cui è informato della decisione 
del consumatore. La direttiva non si 
applica a contratti conclusi in ambito 
di servizi sociali, assistenza sanitaria, 
gioco d’azzardo, servizi finanziari, 
trasferimento di immobili, costruzione 
di edifici, vacanze e circuiti �tutto 
compreso�, fornitura di alimenti e 
bevande, trasporto passeggeri, con-
tratti conclusi mediante distributori 
automatici.
Segnalaci pratiche commerciali scor-
rette nell’ecommerce inviando una 
email all’indirizzo: mazaradelvallo@
mivimentoconsumatori.it

http://www.dirittobancario.it/sites/default/files/allegati/decreto_legislativo_21_febbraio_2014_n._21.pdf
http://www.dirittobancario.it/sites/default/files/allegati/decreto_legislativo_21_febbraio_2014_n._21.pdf
http://www.dirittobancario.it/sites/default/files/allegati/decreto_legislativo_21_febbraio_2014_n._21.pdf
mailto:mazaradelvallo@mivimentoconsumatori.it
mailto:mazaradelvallo@mivimentoconsumatori.it
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